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M A G G I , Relatore. 

La riunione comincia alle 10. 
(.Interviene alla riunione il Sottosegretario 

di Stato per la grazia e giustizia, Putzolu). 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Gandiani, 
Macarini Garmignani, Maranca, Orlandi Bia-
gio, Salerno, Ventrella. 

Discussione del disegno di legge: Prestazione 
di consenso alla adozione da parte di 
militari in tempo di guerra. (1168) 
F E R M E , Relatore, f a presente che col 

disegno di legge in discussione si intende 
agevolare la costituzione del vincolo del-
l 'adozione a coloro che, r ichiamati alle armi 
o in servizio presso le forze a rmate in tempo 
di guerra, non possono osservare la norma 
dell'articolo 309 del Codice civile, secondo 
cui il consenso del l ' adot tante o dell 'adot-
tando deve essere dato personalmente avant i 
al Presidente di Corte d'appello nel cui di-
stret to l ' adot tan te ha residenza e, sol tanto 
in caso di grave impedimento, a.1 Presidente 
del Tribunale all 'uopo delegato. Per tan to il 
provvedimento in esame stabilisce che i 
mili tari e le persone che si t rovino nelle 
suddet te condizioni possano manifestare il 
consenso per procura nelle forme consentite 
dall 'articolo 123 della legge di guerra che 
attr ibuisce all'ufficiale di amministrazione, 
o al comandante , le funzioni di ufficiale di 
s ta to civile e la facoltà di ricevere a t t i di 
procura, di consenso e simili. 

Da ta l 'oppor tuni tà del provvedimento, 
ne propone senz'altro l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E met te in discussione gli 
articoli. 

(Si approva Varticolo 1). 
17 
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PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia, propone, su richiesta 
del Ministro dell'Africa Italiana, d'accordo 
con quello di grazia e giustizia, di aggiun-
gere all'articolo 2, dopo le parole « nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno», le parole: «e 
nei territori dell'Africa Italiana e dei Posse-
dimenti italiani, il giorno della pubblica-
zione nei bollettini ufficiali dei singoli Go-
verni ». 

P R E S I D E N T E -pone ai voti l'articolo 2 
con l'aggiunta proposta dal Governo. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge» 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Disposizioni 

relative agli apparecchi nemici atterrati, 
ammarati o caduti nel territorio o nelle 
acque territoriali dello Stato. (1167) 
CENSI, Relatore, osserva che il disegno 

di legge in discussione è rivolto ad eliminare 
alcuni inconvenienti verificatisi in occasione 
di ammaraggi, atterraggi o cadute di appa-
recchi nemici nel territorio o nelle acque 
territoriali dello Stato, inconvenienti dovuti 
a manomissioni di tali apparecchi e all'aspor-
tazioni da essi, da parte di curiosi accorsi, 
di materiali che sarebbero stati, per le auto-
rità militari, di grande utilità ai fini infor-
mativi. 

Fa presente che il Comando Supremo, in 
base all'articolo 251 del Codice penale per 
l'esercito, che attribuisce la facoltà di pub-
blicare bandi aventi forza di legge nell'am-
bito dei territori dichiarati zona di guerra, 
ha già emanato un bando diretto a repri-
mere gli inconvenienti lamentati. Ma poiché 
gli apparecchi possono cadere, atterrare o 
ammarare anche al di fuori delle zone sud-
dette, si è ravvisata la necessità di tramu-
tare il bando stesso in un provvedimento di 
legge, in modo che la sua efficacia sia estesa 
a tu t to il territorio e alle acque territoriali 
dello Stato. 

Il provvedimento commina adeguate pene 
a chiunque non dia immediata comunica-
zione all 'autorità competente dell'atterraggio, 
ammaraggio o caduta di aeromobili ed a 
chiunque sottragga, asporti, deteriori o inde-
bitamente detenga parti o materiali di qual-
siasi specie inerenti agli aeromobili atter-
rati, ammarati o caduti nel territorio o nelle 
acque territoriali dello Stato. 

Non trova che il disegno di legge offra 
motivo ad osservazioni particolari: tu t to al 

più si potrebbe obbiettare che l'eguaglianza 
delle pene stabilita tanto pei militari che 
pei civili può non apparire pienamente con-
forme ad equità e, data la più severa disci-
plina che incombe ai militari, le pene dovreb-
bero, per questi ultimi, essere più gravi; ma 
tale obbiezione non può avere rilevanza, dato 
che disposizioni di questo genere, inerenti 
allo stato di guerra, debbono essere rigoro-
samente osservate da tut t i . 

PACE NICOLA osserva che nella com-
minatoria delle pene vi è una certa latitu-
dine che è sufficiente garanzia per la giusta 
applicazione della legge. 

PRESIDENTE concorda e mette ai voti 
gli articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Variazioni 

ed aggiunte al Regio decreto 8 luglio 
1938-XVI, n. 1415, che approva le leggi 
di guerra e di neutralità e al testo delle 
leggi medesime. (Modificato dal Senato). 
(1158-B) 
MAGGI, riferisce in luogo del relatore 

Gianturco, assente. Avverte che il disegno di 
le'gge riguarda alcune modifiche ed aggiunte 
apportate dalla Commissione del Senato, d'ac-
cordo col Governo, al testo già approvato da 
questa Commissione della Camera. 

Si t ra t ta più che altro di precisazioni. 
In particolare fa presente che anzitutto il 

'Senato ha riportato all'articolo 207 della legge 
di guerra il titolo che già esso aveva, con 
l'aggiunta, per maggiore esattezza, della pa-
rola « trat tenute » e cioè: 

« Trattamento dell'equipaggio e dei pas-
seggeri di navi nemiche trat tenute, che • si 
trovano nei porti dello Stato all'inizio della 
guerra ». 

Inoltre, all'articolo 218 della stessa legge, 
il Senato ha aggiunto che, con lo stesso decreto 
Reale che istituisce il Tribunale delle prede, si 
provvede anche a stabilire la sede del Tribu-
nale stesso e l'Amministrazione dello Stato 

"cui fanno carico le relative spese di funziona-
mento. 

Con il comma che fu aggiunto all'articolo 
323, si stabiliva, per la decisione delle contro-
versie ivi indicate e sino a tanto che non 
fossero istituiti gli speciali organi ammini-
strativi e giurisdizionali preveduti dall'arti-
colo stesso, l'ammissione del ricorso all'auto-
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rità giudiziaria nel termine perentorio di sei 
mesi dalla data della pubblicazione o comu-
nicazione all'interessato del provvedimento. 
Il Senato ha modificato il detto comma preci-
sando che il ricorso va rivolto all'autorità 
competente, rimanendo fissato il termine di 
sei mesi qualora sia competente l'autorità 
giudiziaria. 

In fine, con l'articolo 4 aggiunto dal 
Senato, si precisa che gli affari in corso presso 
l'attuale Tribunale delle prede passano nello 
stato in cui si trovano al Tribunale delle 
prede istituito secondo le nuove norme. 

Con l'articolo 5, pure aggiunto dal Senato, 
si fìssa la data di entrata in vigore della legge 
dal giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. ~ • 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 10.50. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Prestazione di consenso all'adozione da parte 
di militari in tempo di guerra. (1168) 

ART. 1. 

I militari e le persone che per ragióni di 
servizio si trovano al seguito delle Forze ar-
mate possono, in tempo di guerra, manife-
stare il consenso all'adozione, di cui agli arti-
coli 294 e 309 del libro primo del Codice ci-
vile, per procura nelle forme speciali ad essi 
consentite dalla legge di guerra, approvata 
con Regio decreto 8 luglio 1938-XVI , n. 1415. 

La procura deve contenere l'indicazione 
della persona con la quale l'adozione si deve 
contrarre. 

ART. 2 . 

La presente legge entra in vigore nel 
Regno il giorno della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e, nei territori dell'Africa 
Italiana e dei Possedimenti italiani, il giorno 
della pubblicazione nei bollettini ufficiali dei 
singoli Governi. 

Disposizioni relative agli apparecchi nemici 
atterrati, ammarati o caduti nel territorio 
o nelle acque territoriali dello Stato. (1167) 

A R T . 1 . 
È punito con la reclusione fino a tre anni 

chiunque, essendo a conoscenza dell 'atter-
raggio, dell 'ammaraggio o della caduta di un 
aeromobile nel territorio o nelle acque terri-
toriali dello Stato, non ne dà immediata comu-
nicazione ai superiori, se militare, ovvero ai 
carabinieri Reali del luogo o ad altra pub-
blica autori tà , se t ra t tas i di persone estranee 
alle forze a rmate dello Stato, sempre che non 
risulti che il fa t to sia già a conoscenza delle 
autor i tà . 

A R T . 2 . 
Chiunque sottrae, asporta, deteriora o 

indebitamente detiene parti , s trumenti , mate-
riali, armi, accessori e documenti inerenti 
agli aeromobili at terrat i , ammara t i o caduti 
nel territorio o nelle acque territoriali dello 
Stato, o il loro carico, ovvero documenti, 
carte, valori o altri oggetti pertinenti agli 
equipaggi o ai passeggeri, è punito, se il fa t to 
non costituisce un più .grave reato, con la 
reclusione da tre a dieci anni. 

ART. 3. 
La competenza a conoscere dei reati pre-

veduti dagli articoli precedenti appartiene 
ai tr ibunali militari . 

ART. 4. 
La presente legge entra in vigore nel 

Regno il giorno della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e, nei terri tori dell 'Africa 
Italiana e dei Possedimenti italiani, il giorno 
della pubblicazione nei bollettini ufficiali dei 
singoli Governi. 

Variazioni ed aggiunte al Regio decreto 8 luglio 
1938-XYI, n. 1415, che approva le leggi 
di guèrra e di neutralità ed al testo delle 
leggi medesime. (1158-B) 

A R T . 1 . 
Fra il primo ed il secondo comma dell 'arti-

colo 5 del Regio decreto 8 luglio 1938-XVI, 
n. 1415, che approva le leggi di guerra e di 
neutrali tà, è aggiunto il seguente comma: 

« Per l 'adozione dei provvedimenti e 
delle misure indicati nel comma precedente, 
il Ministro dell 'Africa i taliana ha facoltà di 
delegare il competente Governatore generale 
ed il Ministro degli affari esteri il Governatore 
dei possedimenti italiani ». 
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ART. 2 . 
Al testo della legge di guerra, approvato 

con il Regio decreto 8 luglio 1938-XVI, 
n. 1415, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

1°) Il n. 1° dell'articolo 3 è modificato 
come segue: 

« 1°) Colui che, al momento dell'appli-
cazione della legge stessa, possiede la nazio-
nalità dello Stato nemico, ancorché possieda 
in pari tempo la nazionalità. di altro Stato 
estero ». 

2°) L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 
« Con decreto Reale, su proposta del Duce 

del Fascismo, Capo del Governo, di concerto 
con il Ministro per gli affari esteri, può essere 
ordinato che le disposizioni concernenti le 
persone di nazionalità nemica siano applicate 
a persone o a determinate categorie di per-
sone che, sebbene non comprese fra quelle 
indicate nell'articolo 3 di questa legge, abbiano 
o abbiano avuto, la nazionalità dello Stato 
nemico. 

« Con provvedimento del Duce del Fa-
scismo, Capo del Governo, può essere ordinato 
che le disposizioni concernenti le persone di 
nazionalità nemica non siano applicate a 
persone o a determinate categorie di persone 
fra quelle indicate negli articoli 3 e 5 ». 

3°) All'articolo 13 è aggiunto il seguente 
comma: 

« La disposizione del comma precedente 
si applica anche relativamente agli enti, co-
mandi, reparti e servizi delle Forze Armate 
dello Stato di cui sia stata ordinata la mobi-
litazione o comunque, la destinazione ad ope-
razioni di guerra ». 

4°) Il numero 5° dell'articolo 159 è mo-
dificato come segue: 

« 5° Gli esplosivi, i materiali e i prodotti 
per la guerra chimica o batteriologica; 

5°) L'articolo 207 è modificato come 
segue: 

« (Trattamento dell'equipaggio e dei pas-
seggeri di navi nemiche trattenute, che si 
trovano nei porti dello Stato all'inizio della 
guerra). 

« L'equipaggio e i passeggeri delle navi 
indicate nell'articolo 149 sono lasciati liberi, 
salve le disposizioni del titolo V relative al 
trattamento dei sudditi nemici ». 

6°) L'articolo 218 è modificato come 
segue: 

« Il tribunale delle prede è istituito con 
decreto Reale, emanato su proposta del Duce 

del Fascismo, Capo del Governo, di concerto 
con il Ministro di grazia e giustizia. 

« Il tribunale è presieduto da un presidente 
e composto di due magistrati di grado III 
o IV, di un consigliere di Stato, di un ufficiale 
ammiraglio della Regia marina, del direttore 
generale della marina mercantile e del ragio-
niere generale dello Stato. 

« Sono nominati uno o più supplenti fra i 
magistrati o funzionari delle categorie suin-
dicate é delle rispettive amministrazioni, di 
grado non inferiore al VI. 

« Presso il tribunale è nominato, fra i magi-
strati militari, un commissario del Re con 
uno o più sostituti. 

« Le funzioni di segreteria sono esercitate 
o da un cancelliere della Corte d'appello o 
da un segretario di sezione del Consiglio di 
Stato. 

« Con il decreto Reale che istituisce il 
Tribunale delle .prede, si provvede anche a 
stabilire la sede del Tribunale stesso e l'Am-
ministrazione dello Stato cui fanno carico le 
relative spese di funzionamento ». 

7°) All'articolo 323 è aggiunto il seguente 
comma: 

« Fino a tanto che non siano costituiti gli 
speciali organi giurisdizionali preveduti dal 
secondo comma è ammesso, per la decisione 
delle controversie ivi indicate, ricorso alla 
autorità competente. Se è competente l'auto-
rità giudiziaria, l'azione deve essere promossa, 
a pena di decadenza, entro sei mesi dalla data 
della pubblicazione o comunicazione all'inte-
teressato del provvedimento che si vuole 
impugnare, o comunque dalla data in cui 
l'interessato ne abbia avuto conoscenza ». 

8°) Il secondo comma dell'articolo 360 
è modificato come segue: 

« L'applicazione delle disposizioni dei capi 
VII e V i l i del Titolo II, può essere estesa, 
con decreto Reale, agli appartenenti a milizie 
o a corpi volontari che operino a favore dello 
Stato italiano e che possiedano tutti i requisiti 
stabiliti dall'articolo 25 ». 

All'articolo 362 sono aggiunti i seguenti 
commi: 

« I decreti del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, qualora debbano avere effetto 
nell'Africa italiana o nei possedimenti italiani 
sono emanati rispettivamente di concerto 
con il Ministro per l'Africa Italiana e con 
quello degli affari esteri. 

« Analogamente provvedesi per i decreti o 
altri atti di competenza degli altri Ministeri. 
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con i quali si disponga, contestualmente, per 
il Regno, per l 'Africa Italiana e pe r i possedi-
menti italiani. 

« Per i decreti o altri at t i che debbano 
avere effetto soltanto nell 'Africa I tal iana o 
soltanto nei possedimenti italiani, provvedono 
i Ministri r ispet t ivamente dell 'Africa I tal iana 
o degli affari esteri, di concerto, ove occorra, 
con gli altri Ministri interessati ». 

A R T . 3 . 

Quando nelle leggi di guerra o di neutra-
lità o nei provvedimenti ad esse connessi, è 
stabil i ta l 'applicazione delle leggi o dei prov-
vedimenti stessi nei territori della. Libia o 
in generale delle colonie o dell 'Africa Italiana, 

si intende fra questi compreso il territorio 
del Sahara Libico. 

A R T . 4 . 

Gli affari in corso presso il Tribunale delle 
prede passano, nello s tato in cui si trovano, 
al Tribunale delle prede costituito a' sensi 
dell'articolo 218 modificato dalla presente 
legge. 

A R T . 5 . 

La presente legge entrerà in vigore alla 
da ta della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 
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